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“non-performance risk”, ossia il rischio che il Gruppo non 

sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni, compre-

so tra l’altro anche il rischio di credito proprio del Gruppo;

 > nel caso di gruppi di attività e passività finanziarie gestiti 

sulla base della propria esposizione netta ai rischi di merca-

to o al rischio di credito, è ammessa la misurazione del fair 

value su base netta. 

Nella misurazione del fair value delle attività e delle passività, 

il Gruppo utilizza tecniche di valutazione adeguate alle circo-

stanze e per le quali sono disponibili dati sufficienti per valuta-

re il fair value stesso, massimizzando l’utilizzo di input osser-

vabili e riducendo al minimo l’utilizzo di input non osservabili.

Immobili, impianti e macchinari
Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti al costo, al net-

to del fondo ammortamento e di qualsiasi perdita per riduzio-

ne di valore accumulata. Tale costo è comprensivo dei costi 

accessori direttamente attribuibili per portare il bene nel luogo 

e nelle condizioni necessarie alla sua messa in funzione per 

l’uso per cui è stato acquistato. 

Il costo è inoltre incrementato, in presenza di obbligazioni legali 

o implicite, del valore attuale del costo stimato per lo smantella-

mento del bene e/o bonifica del sito su cui insiste. La corrispon-

dente passività è rilevata in un fondo del passivo nell’ambito dei 

fondi per rischi e oneri. Il trattamento contabile delle revisioni 

di stima di questi costi, del trascorrere del tempo e del tasso di 

attualizzazione sono indicati nel paragrafo “Fondi rischi e oneri”.

Gli immobili, impianti e macchinari trasferiti dai clienti a fronte 

della prestazione di servizi di connessione alla rete elettrica 

e/o della fornitura di altri servizi correlati sono rilevati al fair 

value alla data in cui il controllo è ottenuto.

Gli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisto, costru-

zione o produzione di beni che richiedono un rilevante periodo 

di tempo prima di essere pronti per l’uso o la vendita (c.d. 

“qualifying asset”), sono capitalizzati come parte del costo 

dei beni stessi. Gli oneri finanziari connessi all’acquisto/co-

struzione di beni che non presentano tali caratteristiche ven-

gono rilevati a Conto economico nell’esercizio di competenza.

Alcuni beni, oggetto di rivalutazione alla data di transizione agli 

IFRS-EU o in periodi precedenti, sono stati rilevati sulla base 

del fair value, considerato come valore sostitutivo del costo 

(deemed cost) alla data di rivalutazione.

Qualora parti significative di singoli immobili, impianti e mac-

chinari abbiano differenti vite utili, le componenti identificate 

sono rilevate e ammortizzate separatamente.

I costi sostenuti successivamente all’acquisto sono rilevati 

a incremento del valore contabile dell’elemento cui si riferi-

scono, qualora sia probabile che i futuri benefíci associati al 

costo sostenuto per sostituire una parte del bene affluiscano 

al Gruppo e il costo dell’elemento possa essere determinato 

attendibilmente. Tutti gli altri costi sono rilevati nel Conto eco-

nomico nell’esercizio in cui sono sostenuti.

I costi di sostituzione di un intero cespite o di parte di esso, 

sono rilevati come incremento del valore contabile del bene 

cui fanno riferimento e sono ammortizzati lungo la loro vita 

utile; il valore netto contabile dell’unità sostituita è eliminato 

contabilmente con imputazione a Conto economico.

Gli immobili, impianti e macchinari, al netto del valore resi-

duo, sono ammortizzati a quote costanti in base alla vita utile 

stimata del bene, che è riesaminata con periodicità annuale; 

eventuali cambiamenti sono riflessi prospetticamente. L’am-

mortamento ha inizio quando il bene è disponibile all’uso.

La vita utile stimata dei principali immobili, impianti e macchi-

nari è la seguente:

Fabbricati civili 10-70 anni

Fabbricati e opere civili inclusi in impianti 10-100 anni

Centrali idroelettriche:

- condotte forzate 7-85 anni

- macchinario meccanico ed elettrico 5-60 anni

- altre opere idrauliche fisse 5-100 anni

Centrali termoelettriche:

- caldaie e componenti ausiliari 3-59 anni

- componenti turbogas 3-59 anni

- macchinario meccanico ed elettrico 3-59 anni

- altre opere idrauliche fisse 3-62 anni

Centrali nucleari 50 anni

Centrali geotermoelettriche:

- torri refrigeranti 20-25 anni

- turbine e generatori 25-30 anni

- parti turbina a contatto con il fluido 10-25 anni

- macchinario meccanico ed elettrico 20-40 anni

Impianti di produzione da fonte eolica:

- torri 20-30 anni

- turbine e generatori 20-30 anni

- macchinario meccanico ed elettrico 15-30 anni

Impianti di produzione da fonte solare:

- macchinario meccanico ed elettrico 20-30 anni
Impianti di illuminazione pubblica e 
artistica:
- impianti di illuminazione pubblica 10-20 anni

- impianti di illuminazione artistica 20 anni

Linee di trasporto 12-50 anni

Stazioni di trasformazione 20-55 anni

Impianti di distribuzione:

- linee di alta tensione 10-60 anni

- cabine primarie 5-55 anni

- reti di media e bassa tensione 5-50 anni

Contatori:

- contatori elettromeccanici 3-34 anni

- gruppi di misura bilancio energia 3-30 anni

- contatori elettronici 6-35 anni
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La vita utile delle migliorie su beni di terzi è determinata sulla 

base della durata del contratto di locazione o, se inferiore, del-

la durata dei benefíci derivanti dalla miglioria stessa.

I terreni non sono ammortizzati in quanto elementi a vita utile 

illimitata.

I beni rilevati nell’ambito degli immobili, impianti e macchinari 

sono eliminati contabilmente o al momento della loro dismis-

sione (ossia, alla data in cui il destinatario ottiene il controllo) 

o quando nessun beneficio economico futuro è atteso dal loro 

utilizzo o dismissione. L’eventuale utile o perdita, rilevato a 

Conto economico, è calcolato come differenza tra i corrispet-

tivi netti della dismissione, determinati secondo le previsioni 

dell’IFRS 15 in merito al prezzo dell’operazione, e il valore net-

to contabile dei beni eliminati.

Beni gratuitamente devolvibili
Gli impianti del Gruppo includono beni gratuitamente devol-

vibili asserviti alle concessioni prevalentemente riferibili alle 

grandi derivazioni di acque e alle aree demaniali destinate 

all’esercizio degli impianti di produzione termoelettrica. 

Nel contesto regolatorio italiano vigente fino al 2011, alle date 

di scadenza delle concessioni, salvo loro rinnovo, tutte le ope-

re di raccolta e di regolazione, le condotte forzate, i canali di 

scarico e gli impianti che insistono su aree demaniali, avreb-

bero dovuto essere devoluti gratuitamente allo Stato, in con-

dizione di regolare funzionamento. Conseguentemente, gli 

ammortamenti dei beni gratuitamente devolvibili risultavano 

commisurati sulla base della minore tra la durata della conces-

sione e la vita utile residua del bene.

A seguito delle modifiche normative introdotte con la legge 

n. 134 del 7 agosto 2012, i beni precedentemente qualificati 

come “gratuitamente devolvibili” asserviti alle concessioni di 

derivazione d’acqua a uso idroelettrico sono ora considerati 

alla stregua delle altre categorie di “Immobili, impianti e mac-

chinari”, e pertanto, ammortizzati lungo la vita economico-tec-

nica (laddove questa ecceda la scadenza della concessione), 

come già illustrato in sede di commento del precedente punto 

“Valore ammortizzabile di alcuni elementi degli impianti della 

filiera idroelettrica italiana a seguito della legge n. 134/2012”, 

cui si rimanda per maggiori dettagli. 

In accordo con le leggi n. 29/1985 e n. 46/1999, anche le cen-

trali idroelettriche in territorio spagnolo operano in regime di 

concessione amministrativa, al termine della quale gli impianti 

verranno riconsegnati allo Stato in condizione di regolare fun-

zionamento. La scadenza di tali concessioni si estende fino 

al 2067. 

Talune società operanti nella generazione in Argentina, Bra-

sile e Messico sono titolari di concessioni amministrative le 

cui condizioni risultano analoghe a quelle applicabili in base al 

regime concessorio spagnolo. La scadenza di tali concessioni 

si estende dal 2017 al 2088.

Infrastrutture asservite alla concessione
Per quanto riguarda la distribuzione di energia elettrica, il 

Gruppo è concessionario in Italia di tale servizio. La conces-

sione, attribuita dal Ministero dello Sviluppo Economico, è a 

titolo gratuito e scade il 31 dicembre 2030. Qualora, alla sca-

denza, la concessione non venisse rinnovata, il concedente 

dovrà corrispondere un indennizzo per il riscatto. Il predetto 

indennizzo sarà determinato d’intesa tra le parti secondo ade-

guati criteri valutativi, basati sia sul valore patrimoniale dei 

beni oggetto del riscatto sia sulla redditività degli stessi.

Nella determinazione dell’indennizzo, l’elemento reddituale 

dei beni oggetto del riscatto sarà rappresentato dal valore at-

tualizzato dei flussi di cassa futuri. Le infrastrutture asservite 

all’esercizio della predetta concessione sono di proprietà e 

nella disponibilità del concessionario; sono iscritte alla voce 

“Immobili, impianti e macchinari” e sono ammortizzate lungo 

la loro vita utile. 

Il Gruppo Enel opera altresì in regime di concessione ammini-

strativa nella distribuzione di energia elettrica in altri Paesi (tra 

cui Spagna e Romania); tali concessioni garantiscono il diritto 

a costruire e gestire le reti di distribuzione per un orizzonte 

temporale indefinito.

Infrastrutture rientranti nell’ambito  
di applicazione dell’“IFRIC 12 - Accordi 
per servizi in concessione”
Nell’ambito di un accordo per servizi in concessione “pu-

blic-to-private” rientrante nell’ambito di applicazione dell’“I-

FRIC 12 - Accordi per servizi in concessione”, il concessionario 

(“operator”) presta un servizio e, in accordo con i termini con-

trattuali, ha il compito di realizzare o migliorare l’infrastruttu-

ra utilizzata per la fornitura del servizio di carattere pubblico 

gestendo e mantenendo l’infrastruttura per il periodo della 

concessione.

Il Gruppo, in qualità di concessionario, non contabilizza le 

infrastrutture rientranti nell’ambito di applicazione dell’IFRIC 

12 tra gli “Immobili, impianti e macchinari”; il Gruppo rileva 

e misura ricavi in conformità con l’IFRS 15 per i servizi che 

esegue. In particolare, secondo le caratteristiche dell’accordo 

per servizi in concessione, quando il Gruppo fornisce servizi 

per la realizzazione o il miglioramento, rileva:

 > attività finanziarie, se il Gruppo ha un diritto contrattuale 

incondizionato a ricevere disponibilità liquide o un’altra 
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attività finanziaria dal concedente (o da terzi, in base alle 

direttive del concedente) e quest’ultimo non ha la possibi-

lità di evitarne il pagamento. In questo caso il concedente 

è impegnato contrattualmente a pagare al concessionario 

importi specificati o determinabili, ovvero la differenza tra 

gli importi ricevuti dagli utenti del servizio pubblico e gli 

importi specificati o determinabili (stabiliti dall’accordo) e 

tali pagamenti sono indipendenti dall’utilizzo dell’infrastrut-

tura; e/o

 > attività immateriali, se il Gruppo ottiene il diritto (licenza) di 

far pagare gli utenti del servizio pubblico. In questo caso, il 

concessionario non vanta un diritto incondizionato a riceve-

re disponibilità liquide in quanto gli importi dipendono dalla 

misura in cui gli utenti utilizzano il servizio.

Se il Gruppo, in qualità di concessionario, vanta un diritto con-

trattuale a ricevere un’attività immateriale (il diritto a far pagare 

gli utenti del servizio pubblico), gli oneri finanziari riconducibili 

all’accordo sono capitalizzabili secondo le modalità descritte 

nel paragrafo “Immobili, impianti e macchinari”.

Tuttavia, per i servizi relativi alla realizzazione/miglioramento, 

entrambe le tipologie di corrispettivo sono generalmente clas-

sificate come attività derivanti da contratti con i clienti durante 

il periodo di realizzazione/miglioramento.

Per maggiori dettagli circa tali corrispettivi, si rimanda alla nota 

8.a “Ricavi delle vendite e delle prestazioni”.

Leasing 
Il Gruppo detiene immobili, impianti e macchinari utilizzati 

nello svolgimento della propria attività aziendale, attraverso 

contratti di leasing. Alla data di inizio del leasing il Gruppo de-

termina se il contratto è, o contiene, un leasing.

Il Gruppo applica la definizione di leasing prevista dall’IFRS 16 

ai contratti stipulati o modificati il 1° gennaio 2019 o in data 

successiva; tale definizione è soddisfatta quando il contratto 

trasferisce il diritto di controllare l’utilizzo di un’attività sotto-

stante per un periodo di tempo in cambio di un corrispettivo. 

Di converso, in caso di contratti stipulati prima del 1° gennaio 

2019, il Gruppo ha determinato se l’accordo era o conteneva 

un leasing conformemente all’IFRIC 4.

Gruppo in qualità di locatario 
Alla data di decorrenza o alla modifica di un contratto che con-

tiene una componente leasing e una o più ulteriori componen-

ti leasing o non leasing, il Gruppo ripartisce il corrispettivo del 

contratto tra ciascuna componente leasing in base ai rispettivi 

prezzi a sé stanti. 

Il Gruppo rileva un’attività consistente nel diritto di utilizzo 

dell’attività sottostante e una passività del leasing alla data di 

decorrenza del contratto (ossia, la data in cui l’attività sotto-

stante è disponibile per l’uso).

L’attività consistente nel diritto di utilizzo rappresenta il diritto 

del locatario a utilizzare l’attività sottostante per la durata del 

leasing; la sua valutazione iniziale è al costo, che comprende 

l’importo iniziale della passività del leasing rettificato per tutti 

i pagamenti dovuti per il leasing corrisposti alla data di decor-

renza o precedentemente al netto degli incentivi di leasing 

ricevuti, più gli eventuali costi diretti iniziali sostenuti e una 

stima dei costi per lo smantellamento e la rimozione dell’atti-

vità sottostante e per il ripristino dell’attività sottostante o del 

sito in cui è ubicata.

Le attività consistenti nel diritto di utilizzo sono successiva-

mente ammortizzate a quote costanti sul periodo più breve 

fra la durata del leasing e la vita utile stimata delle attività 

consistenti nel diritto di utilizzo, come segue:

Vita residua 
media (anni)

Fabbricati 7

Diritti di superficie relativi a impianti da fonti rinnovabili 31

Veicoli e altri mezzi di trasporto 5

Se la proprietà dell’attività sottostante al leasing è trasferita al 

Gruppo al termine del contratto o se il costo dell’attività con-

sistente nel diritto di utilizzo riflette l’esercizio di una opzione 

di acquisto, l’ammortamento è calcolato sulla base della vita 

utile stimata dell’attività sottostante.

Inoltre, le attività consistenti nel diritto di utilizzo sono sotto-

poste a verifica per riduzione di valore e rettificate per riflette-

re un’eventuale rimisurazione delle passività del leasing. Per 

ulteriori dettagli sulle perdite di valore si rinvia al paragrafo 

“Impairment delle attività non finanziarie”.

La passività del leasing è inizialmente valutata al valore attuale 

dei pagamenti dovuti per il leasing da corrispondere lungo la 

durata del leasing. Nel calcolare il valore attuale dei pagamenti 

dovuti per il leasing, il Gruppo utilizza il tasso di finanziamen-

to marginale del locatario alla data di decorrenza del leasing 

quando il tasso di interesse implicito del leasing non è facil-

mente determinabile.

I pagamenti variabili dovuti per il leasing che non dipendono 

da un indice o da un tasso sono rilevati come costi nel perio-

do in cui si verifica l’evento o la circostanza che fa scattare i 

pagamenti.

Dopo la data di decorrenza, la passività del leasing è valutata 

al costo ammortizzato usando il metodo del tasso di interesse 

effettivo e rideterminata al verificarsi di taluni eventi. 

Senato della Repubblica – 487 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    487    –



190 Relazione finanziaria annuale consolidata 2019

Il Gruppo applica l’eccezione alla rilevazione prevista per i le-

asing a breve termine ai propri contratti con durata uguale o 

inferiore a 12 mesi dalla data di decorrenza. Applica, inoltre, 

l’eccezione alla rilevazione prevista per i leasing nei quali l’atti-

vità sottostante è di “modesto valore” e il cui importo è stima-

to come non significativo. Per esempio, il Gruppo detiene in 

leasing alcune attrezzature per ufficio (ossia, PC, stampanti e 

fotocopiatrici) che sono considerate di modesto valore. I paga-

menti dovuti per i leasing a breve termine e per i leasing in cui 

l’attività sottostante è di modesto valore sono rilevati come 

costo a quote costanti per la durata del leasing.

Il Gruppo espone le attività consistenti nel diritto di utilizzo 

che non soddisfano la definizione di investimento immobiliare 

nella voce “Immobili, impianti e macchinari” e le passività del 

leasing nei “Finanziamenti”.

Conformemente con le disposizioni del principio, il Gruppo 

espone separatamente gli interessi passivi sulle passività del 

leasing nella voce “Altri oneri finanziari” e le quote di ammor-

tamento delle attività consistenti nel diritto di utilizzo nella 

voce “Ammortamenti e altri impairment”.

In precedenza, nel rispetto delle previsioni dello IAS 17, il 

Gruppo classificava i leasing che sostanzialmente trasferivano 

al locatario tutti i rischi e benefíci legati alla proprietà del rela-

tivo bene come leasing finanziari. In tal caso, i beni detenuti 

in leasing erano rilevati al minore tra il loro fair value e il valore 

attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, incluso l’im-

porto da corrispondere per l’eventuale esercizio dell’opzione 

di acquisto. Dopo la rilevazione iniziale, i beni erano ammor-

tizzati sulla base della loro vita utile o, se il Gruppo non aveva 

la ragionevole certezza di acquistare il bene al termine del le-

asing, lungo un arco temporale pari al minore fra la durata del 

contratto di leasing e la vita utile stimata dei beni. I leasing che 

non si configuravano come leasing finanziari erano classificati 

come leasing operativi; i pagamenti effettuati per un leasing 

operativo erano rilevati come costo a quote costanti lungo la 

durata del contratto.

Gruppo in qualità di locatore
Dal punto di vista del locatore, il trattamento contabile dei 

leasing secondo l’IFRS 16 resta sostanzialmente invariato ri-

spetto allo IAS 17.

Quando agisce in qualità di locatore, il Gruppo determina alla 

data di inizio del leasing se è un leasing finanziario oppure 

operativo usando gli stessi criteri di classificazione previsti 

dallo IAS 17.

Se il contratto contiene componenti leasing e non leasing, il Grup-

po ripartisce il corrispettivo del contratto applicando l’IFRS 15.

Il Gruppo contabilizza i ricavi da locazione derivanti da leasing 

operativi in modo sistematico lungo la durata del contratto e li 

rileva come altri ricavi.

Investimenti immobiliari
Gli investimenti immobiliari rappresentano proprietà immobilia-

ri del Gruppo possedute al fine di conseguire canoni di locazio-

ne e/o per l’apprezzamento del capitale investito, piuttosto che 

per l’impiego nel ciclo produttivo o nella fornitura di beni/servizi.

Sono rilevati al costo, al netto del fondo di ammortamento e di 

qualsiasi perdita per riduzione di valore accumulata.

Gli investimenti immobiliari, a eccezione dei terreni, sono am-

mortizzati a quote costanti in base alla vita utile stimata dei 

beni.

Le perdite di valore sono determinate secondo i criteri suc-

cessivamente illustrati.

L’analisi dettagliata del fair value degli investimenti immobiliari 

è illustrata nella nota 47 “Attività misurate al fair value”.

Gli investimenti immobiliari sono eliminati contabilmente o 

quando sono stati dismessi (alla data in cui il ricevente ne ot-

tiene il controllo) o quando sono definitivamente ritirati dall’u-

so e nessun beneficio economico futuro è atteso dalla loro 

dismissione. L’eventuale utile o perdita, rilevato a Conto eco-

nomico, è calcolato come differenza tra il corrispettivo netto 

derivante dalla dismissione, determinato secondo le previsio-

ni dell’IFRS 15 in merito al prezzo dell’operazione, e il valore 

netto contabile dei beni eliminati.

Le riclassifiche alla, o dalla, voce “Investimenti immobiliari” 

sono ammesse solo in caso di un cambio d’uso supportato 

da evidenze.

Attività immateriali 
Le attività immateriali riguardano le attività prive di consisten-

za fisica, identificabili, controllate dall’impresa e in grado di 

produrre benefíci economici futuri. Sono rilevate al costo di 

acquisto o di produzione interna, quando è probabile che dal 

loro utilizzo vengano generati benefíci economici futuri e il re-

lativo costo può essere attendibilmente determinato.

Il costo è comprensivo degli oneri accessori di diretta imputa-

zione necessari a rendere le attività disponibili per l’uso.

I costi di sviluppo sono rilevati come attività immateriale solo 

quando il Gruppo può dimostrare la fattibilità tecnica di com-

pletamento dell’attività immateriale, nonché di avere la capa-

cità, l’intenzione e la disponibilità di risorse per completare 

l’attività per utilizzarla o venderla.

I costi di ricerca sono rilevati a Conto economico.

Le attività immateriali, aventi vita utile definita, sono esposte 

al netto del fondo di ammortamento e delle eventuali perdite 

di valore accumulate.
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191Note di commento

L’ammortamento è calcolato a quote costanti in base alla vita 

utile stimata, che è riesaminata con periodicità almeno annua-

le; eventuali cambiamenti dei criteri di ammortamento sono 

applicati prospetticamente. L’ammortamento ha inizio quando 

l’attività immateriale è disponibile per l’uso.

Di conseguenza, le attività immateriali non ancora disponibili 

per l’uso non sono ammortizzate ma sono sottoposte a verifi-

ca annuale di recuperabilità (impairment test). 

Le attività immateriali del Gruppo hanno una vita utile definita 

a eccezione di alcune concessioni e dell’avviamento.

Le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono as-

soggettate ad ammortamento sistematico ma sottoposte a 

verifica almeno annuale di recuperabilità (impairment test). La 

vita utile indefinita deve essere rivista annualmente per de-

terminare se la stessa continua a essere supportata. In caso 

contrario, il cambiamento nella determinazione della vita utile 

da indefinita a definita è rilevato come un cambiamento di 

stima contabile.

Le attività immateriali sono eliminate contabilmente o al mo-

mento della loro dismissione (alla data in cui il ricevente ne 

ottiene il controllo) o quando nessun beneficio economico fu-

turo è atteso dal loro utilizzo o dismissione. L’eventuale utile 

o perdita, rilevato a Conto economico, è determinato come 

differenza tra il corrispettivo netto derivante dalla dismissione, 

determinato secondo le previsioni dell’IFRS 15 in merito al 

prezzo dell’operazione, e il valore netto contabile dell’attività 

eliminata.

La vita utile stimata delle principali attività immateriali, distinte 

fra generate internamente e acquistate, è di seguito dettagliata: 

Costi di sviluppo:

- generati internamente 2-26 anni

- acquisiti 3-26 anni

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzo opere dell’ingegno:

- generati internamente 3-10 anni

- acquisiti 2-50 anni

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili:

- generati internamente  20 anni 

- acquisiti 1-40 anni

Attività immateriali da accordi per servizi in concessione:

- generate internamente -

- acquisite 5 anni

Altre attività immateriali:

- generate internamente 2-28 anni

- acquisite 1-28 anni

Il Gruppo presenta tra le attività immateriali anche i costi per 

l’ottenimento dei contratti rilevati secondo quanto previsto 

dall’IFRS 15. 

Il Gruppo capitalizza tali costi solo se:

 > i costi sono incrementali, nel senso che sono direttamen-

te imputabili a un contratto identificato e non sarebbero 

stati sostenuti dal Gruppo se il contratto non fosse stato 

ottenuto;

 > il Gruppo prevede di recuperarli tramite rimborso (recupe-

rabilità diretta) o margini (recuperabilità indiretta).

In particolare, il Gruppo capitalizza di norma le commissioni di 

vendita riconosciute agli agenti se i criteri di capitalizzazione 

sono soddisfatti.

I costi per l’ottenimento dei contratti capitalizzati sono am-

mortizzati sistematicamente, coerentemente con il modello 

di trasferimento dei beni o servizi cui si riferiscono, e sono 

soggetti a impairment test per rilevare eventuali perdite di va-

lore nella misura in cui il valore contabile di tali attività ecceda 

il relativo valore recuperabile.

Il Gruppo ammortizza i costi per l’ottenimento dei contratti 

capitalizzati a quote costanti lungo il periodo di beneficio at-

teso dal contratto (ovvero, la durata media del rapporto con il 

cliente); eventuali variazioni nei criteri di ammortamento sono 

rilevate prospetticamente. 

Il Gruppo non sostiene costi per l’adempimento del contratto 

che siano idonei alla capitalizzazione.

Avviamento 
L’avviamento emergente dall’acquisizione di società controlla-

te, rappresenta l’eccedenza tra il corrispettivo trasferito, valuta-

to al fair value alla data di acquisizione, e l’importo di qualsiasi 

partecipazione di minoranza rispetto al valore netto degli im-

porti delle attività e passività identificabili nell’acquisita stessa 

valutate al fair value. Dopo l’iniziale iscrizione, l’avviamento non 

è assoggettato ad ammortamento, ma sottoposto a verifica al-

meno annuale di recuperabilità secondo le modalità descritte 

nella successiva nota “Impairment delle attività non finanziarie”. 

Ai fini dell’impairment test, l’avviamento è allocato, dalla data 

di acquisizione, a ciascuna Cash Generating Unit che si prevede 

beneficierà dalle sinergie dell’aggregazione.

L’avviamento relativo a partecipazioni in società collegate e a 

joint venture è incluso nel valore di carico di tali attività.

Impairment delle attività  
non finanziarie 
A ciascuna data di riferimento del bilancio, le attività non fi-

nanziarie sono analizzate al fine di verificare l’esistenza di indi-

catori di un’eventuale riduzione del loro valore.

L’avviamento, le attività immateriali con vita utile indefinita e 
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le attività immateriali non ancora disponibili per l’uso sono sot-

toposte a verifica per riduzione di valore annualmente o più 

frequentemente in presenza di indicatori che facciano ritenere 

che le suddette attività possano aver subíto una riduzione di 

valore.

Se esiste indicazione di una riduzione di valore, il valore recu-

perabile di ciascuna attività interessata è stimato sulla base 

dell’utilizzo dell’attività e della sua dismissione futura, confor-

memente al più recente piano industriale del Gruppo. Per la 

stima del valore recuperabile, si rimanda al paragrafo “Uso di 

stime”.

Il valore recuperabile è calcolato con riferimento a una singola 

attività, a meno che l’attività non sia in grado di generare flus-

si finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti da 

quelli derivanti da altre attività o gruppi di attività; in tal caso, il 

valore recuperabile è riferito alla Cash Generating Unit (CGU) 

alla quale l’attività appartiene.

Qualora il valore contabile dell’attività, o della relativa CGU 

alla quale essa appartiene, sia superiore al suo valore recu-

perabile, è riconosciuta una perdita di valore rilevata a Conto 

economico nella voce “Ammortamenti e impairment”.

Le perdite di valore di una CGU sono imputate in primo luo-

go a riduzione del valore contabile dell’eventuale avviamento 

allocato alla stessa e poi a riduzione dei valori contabili delle 

altre attività della CGU, in proporzione al loro valore contabile.

Se vengono meno i presupposti per una svalutazione prece-

dentemente effettuata, il valore contabile dell’attività è ripri-

stinato con imputazione a Conto economico, nella voce “Am-

mortamenti e impairment”, nei limiti del valore netto contabile 

che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effet-

tuata la svalutazione e se fossero stati effettuati gli eventuali 

relativi ammortamenti. Il valore originario dell’avviamento non 

viene ripristinato anche qualora, negli esercizi successivi, ven-

gano meno le ragioni che hanno determinato la riduzione di 

valore.

Nel caso in cui talune specifiche e ben individuate attività 

possedute dal Gruppo siano impattate da sfavorevoli condi-

zioni economiche oppure operative, che ne pregiudicano la 

capacità di contribuire alla realizzazione di flussi di cassa, esse 

possono essere isolate dal resto delle attività della CGU, sog-

gette ad autonoma analisi di recuperabilità ed eventualmente 

svalutate.

Rimanenze
Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il costo 

e il valore netto di realizzo, a eccezione di quelle destinate 

ad attività di trading che sono valutate al fair value con con-

tropartita Conto economico. Il costo è determinato in base 

alla formula del costo medio ponderato, che include gli oneri 

accessori di competenza. Per valore netto di realizzo si inten-

de il prezzo di vendita stimato nel normale svolgimento delle 

attività al netto dei costi stimati per realizzare la vendita o, 

laddove applicabile, il costo di sostituzione.

Per la parte di magazzino posseduta per adempiere a vendi-

te già concluse, il valore netto di realizzo è determinato sulla 

base di quanto stabilito nel relativo contratto di cessione.

Sono rilevati nelle rimanenze i certificati ambientali (certificati 

verdi, certificati di efficienza energetica e quote di emissioni di 

CO2) non utilizzati per la compliance del periodo di riferimen-

to. Relativamente alle quote di emissioni di CO2, le rimanenze 

sono segregate tra il portafoglio destinato al trading e quello 

destinato alla compliance degli obblighi di emissione dei gas 

clima-alteranti. All’interno di quest’ultimo, le predette quote 

sono preventivamente allocate in sottoportafogli in base allo 

specifico anno di compliance cui sono destinate. 

Nell’ambito delle rimanenze sono inoltre rilevate le giacenze 

di combustibile nucleare il cui utilizzo è determinato sulla base 

dell’energia prodotta. 

I materiali e gli altri beni di consumo (comprensivi delle com-

modity energetiche) posseduti per essere utilizzati nel pro-

cesso produttivo non sono oggetto di svalutazione, qualora ci 

si attenda che il prodotto finito nel quale verranno incorporati 

sarà venduto a un prezzo tale da consentire il recupero del 

costo sostenuto.

Strumenti finanziari
Per strumenti finanziari si intende qualsiasi contratto che dia 

origine a un’attività finanziaria per un’entità e a una passività 

finanziaria o a uno strumento rappresentativo di capitale per 

la controparte; sono rilevati e valutati secondo lo IAS 32 e 

l’IFRS 9.

Un’attività o una passività finanziaria è rilevata nel Bilancio 

consolidato quando, e solo quando, il Gruppo diviene parte 

delle clausole contrattuali dello strumento (ossia, trade date).

I crediti commerciali derivanti da contratti con la clientela, 

nell’ambito di applicazione dell’IFRS 15, sono inizialmente 

valutati al prezzo della transazione (come definito nell’IFRS 

15) se tali crediti non contengono una componente finanziaria 

significativa o quando il Gruppo applica l’espediente pratico 

consentito dall’IFRS 15.

Diversamente, il Gruppo valuta inizialmente le attività finanzia-

rie diverse dai crediti summenzionati al loro fair value più, nel 

caso di un’attività finanziaria non al fair value rilevato a Conto 

economico, i costi di transazione.

Le attività finanziarie sono classificate, alla data di rilevazio-

ne iniziale, come attività finanziarie al costo ammortizzato, al 
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193Note di commento

fair value rilevato tra le altre componenti di Conto economico 

complessivo e al fair value rilevato a Conto economico, sulla 

base sia del modello di business adottato dal Gruppo sia delle 

caratteristiche contrattuali dei flussi di cassa dello strumento.

A tal fine, la verifica finalizzata a stabilire se lo strumento 

generi flussi di cassa rappresentativi esclusivamente di pa-

gamenti di capitale e interessi (ossia, SPPI) è definita “SPPI 

test” e viene eseguita a livello di singolo strumento.

Il modello di business del Gruppo per la gestione delle attività 

finanziarie riguarda il modo in cui il Gruppo gestisce le proprie 

attività finanziarie al fine di generare flussi di cassa. Il modello 

di business determina se i flussi di cassa deriveranno dall’in-

casso degli stessi in base al contratto, dalla vendita delle atti-

vità finanziarie o da entrambi.

Ai fini della valutazione successiva, le attività finanziarie sono 

classificate in quattro categorie:

 > attività finanziarie al costo ammortizzato (strumenti di debito);

 > attività finanziarie al fair value rilevato tra le altre compo-

nenti di Conto economico complessivo con riciclo degli utili 

e perdite cumulate (strumenti di debito);

 > attività finanziarie designate al fair value rilevato tra le altre 

componenti di Conto economico complessivo senza riciclo 

degli utili e perdite cumulati all’atto dell’eliminazione conta-

bile (strumenti di capitale); e 

 > attività finanziarie al fair value rilevato a Conto economico.

Attività finanziarie al costo ammortizzato 
Sono classificati in tale categoria principalmente i crediti com-

merciali, gli altri crediti e i crediti finanziari.

Le attività finanziarie al costo ammortizzato sono detenute in 

un modello di business il cui obiettivo è quello di incassare i 

flussi di cassa contrattuali e i cui termini contrattuali preve-

dono, a date specifiche, pagamenti di flussi di cassa rappre-

sentati esclusivamente da capitale e interessi sul capitale da 

rimborsare. 

Tali attività sono inizialmente rilevate al fair value, eventual-

mente rettificato dei costi di transazione e, successivamente, 

valutate al costo ammortizzato utilizzando il tasso di interesse 

effettivo, e sono soggette a impairment.

Gli utili e le perdite da cancellazione contabile dell’attività, da 

modifica o da rettifica per impairment sono rilevati a Conto 

economico.

Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto 
economico complessivo (FVOCI) - Strumenti  
di debito
In tale categoria sono principalmente classificati i titoli di debi-

to quotati detenuti dalla società di riassicurazione del Gruppo 

e non classificati come posseduti per la negoziazione.

Le attività finanziarie valutate al fair value rilevato a Conto eco-

nomico complessivo sono attività detenute in un modello di 

business il cui obiettivo è quello sia di incassare i flussi di 

cassa contrattuali sia di vendere le attività finanziarie e i cui 

flussi di cassa contrattuali generano, a data specifiche, flussi 

di cassa rappresentati esclusivamente da pagamenti di capi-

tale e di interesse sul capitale da rimborsare.

Le variazioni di fair value di tali attività finanziarie sono rilevate 

a Conto economico complessivo così come le rettifiche per 

impairment, senza ridurre il relativo valore contabile. 

Quando un’attività finanziaria viene cancellata contabilmente 

(per es., al momento della vendita), gli utili e le perdite cumula-

ti, precedentemente rilevati a patrimonio netto (con l’esclusio-

ne dell’impairment e degli utili e delle perdite su cambi da rile-

vare a Conto economico) sono riclassificati a Conto economico.

Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto 
economico complessivo (FVOCI) - Strumenti  
di capitale 
In tale categoria sono principalmente classificate le partecipa-

zioni in società non quotate irrevocabilmente designate come 

tali al momento della rilevazione iniziale.

Gli utili e le perdite di tali attività finanziarie non saranno mai 

riciclati a Conto economico. Il Gruppo può trasferire l’utile o la 

perdita cumulata all’interno del patrimonio netto.

Gli strumenti di capitale designati al fair value rilevato a Conto 

economico complessivo non sono assoggettati a impairment.

I dividendi su tali investimenti sono rilevati a Conto economi-

co a meno che non rappresentino chiaramente un recupero di 

una parte del costo dell’investimento.

Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto 
economico 
In tale categoria sono classificati principalmente: titoli, par-

tecipazioni in altre società, investimenti finanziari detenuti in 

fondi detenuti per la negoziazione e attività finanziarie desi-

gnate al fair value rilevato a Conto economico all’atto della 

rilevazione iniziale.

Le attività finanziarie classificate al fair value rilevato a Conto 

economico sono: 

 > attività finanziarie con flussi di cassa che non sono rappre-

sentati esclusivamente da pagamenti di capitale e interes-

se, indipendentemente dal modello di business;

 > attività finanziarie detenute per la negoziazione in quanto 

acquistate o detenute principalmente al fine di essere ven-

dute o riacquistate entro breve termine; 

 > strumenti di debito designati all’atto della rilevazione inizia-
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le, in base all’opzione prevista dall’IFRS 9 (fair value option) 

se tale scelta elimina, o riduce in misura significativa, un 

accounting mismatch;

 > strumenti derivati, compresi i derivati impliciti, detenuti per 

la negoziazione o non designati come efficaci strumenti di 

copertura. 

Tali attività finanziarie sono inizialmente rilevate al fair value, e 

successivamente gli utili e le perdite derivanti da variazioni del 

loro fair value sono rilevati a Conto economico.

In questa categoria sono incluse anche le partecipazioni in so-

cietà quotate che il Gruppo non ha designato irrevocabilmente 

come al fair value rilevato a OCI. Anche i dividendi su parteci-

pazioni in società quotate sono rilevati fra gli altri proventi nel 

prospetto di Conto economico quando viene definito il diritto 

al pagamento.

Le attività finanziarie che si qualificano come corrispettivi po-

tenziali sono ugualmente valutate al fair value rilevato a Conto 

economico.

Impairment delle attività finanziarie
A ciascuna data di riferimento del bilancio, il Gruppo rileva un 

fondo per le perdite attese su: i crediti commerciali e altre at-

tività finanziarie valutate al costo ammortizzato, gli strumenti 

di debito valutati al fair value rilevato a Conto economico com-

plessivo, le attività derivanti da contratti con i clienti e tutte le al-

tre attività rientranti nell’ambito di applicazione dell’impairment. 

In base all’IFRS 9, dal 1° gennaio 2018 il Gruppo applica un 

nuovo modello di impairment basato sulla determinazione 

delle perdite attese (ECL) utilizzando un approccio forward 

looking. In sostanza, il modello prevede:

 > l’applicazione di un unico framework di riferimento a tutte 

le attività finanziarie;

 > la rilevazione delle perdite attese su base continuativa e 

l’aggiornamento dell’importo di tali perdite alla fine di ogni 

esercizio, in modo da riflettere le variazioni di rischio di cre-

dito dello strumento finanziario;

 > la valutazione delle perdite attese sulla base di tutte le in-

formazioni ragionevolmente ottenibili senza costi eccessi-

vi, in relazione agli eventi passati, alle condizioni correnti e 

alle previsioni sulle condizioni future.

Per i crediti commerciali, le attività derivanti da contratti con i 

clienti (c.d. “contract assets”) e i crediti per leasing, compresi 

quelli con una componente finanziaria significativa, il Gruppo 

applica l’approccio semplificato, calcolando le perdite attese 

su un periodo corrispondente alla vita residua del credito, ge-

neralmente pari a 12 mesi.

Per tutte le attività finanziarie diverse da crediti commerciali, 

attività derivanti da contratti con i clienti e crediti per leasing, il 

Gruppo applica l’approccio generale in base all’IFRS 9, basato 

sulla valutazione di un incremento significativo del rischio di 

credito rispetto alla rilevazione iniziale. Secondo tale approc-

cio, il fondo perdite attese su attività finanziarie è rilevato per 

un ammontare pari alle perdite attese per l’intera vita residua 

del credito, se il rischio di credito su tali attività finanziarie è 

aumentato significativamente, rispetto al momento della rile-

vazione iniziale, considerando tutte le informazioni ragionevol-

mente dimostrabili, ivi inclusi i dati prospettici.

Se, alla data di riferimento del bilancio, il rischio di credito sulle 

attività finanziarie non è aumentato in modo significativo rispet-

to alla rilevazione iniziale, il Gruppo misura il fondo per perdite 

attese per un importo pari alle perdite attese a 12 mesi.

Per le attività finanziarie per cui, alla data di riferimento del 

precedente esercizio, il Gruppo aveva rilevato un fondo per-

dite attese pari alle perdite attese sull’intera vita residua del-

lo strumento, il Gruppo rileva un fondo di importo pari alle 

perdite attese a 12 mesi qualora la condizione di incremento 

significativo del rischio di credito venga meno. 

Il Gruppo rileva a Conto economico, come perdita o ripristino 

di valore, l’importo delle perdite (o rivalutazioni) attese neces-

sarie per rettificare il fondo perdite attese alla data di riferi-

mento del bilancio ai sensi dell’IFRS 9.

Il Gruppo applica l’esenzione del low credit risk, evitando la ri-

levazione di un fondo perdite pari alle perdite attese per l’inte-

ra durata residua dello strumento a seguito di un incremento 

significativo del rischio di credito, a strumenti di debito valutati 

al fair value rilevato a Conto economico complessivo, la cui 

controparte vanta una solida capacità finanziaria di adempiere 

ai propri obblighi contrattuali (ossia, titoli “investment grade”).

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Tale categoria comprende depositi disponibili a vista o a bre-

vissimo termine, così come gli investimenti finanziari a breve 

termine e ad alta liquidità prontamente convertibili in un am-

montare noto di cassa e soggetti a un irrilevante rischio di 

variazione di valore.

Inoltre, ai fini del Rendiconto finanziario consolidato, le dispo-

nibilità liquide non includono gli scoperti bancari alla data di 

chiusura dell’esercizio.

Passività finanziarie al costo ammortizzato 
Tale categoria comprende principalmente finanziamenti, debi-

ti commerciali, leasing finanziari e strumenti di debito.

Le passività finanziarie diverse dagli strumenti derivati sono 

rilevate quando il Gruppo diviene parte delle clausole contrat-

tuali dello strumento e sono valutate inizialmente al fair va-

lue rettificato dei costi di transazione direttamente attribuibili. 
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195Note di commento

Successivamente, le passività finanziarie sono valutate con il 

criterio del costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tas-

so di interesse effettivo. 

Passività finanziarie al fair value rilevato a Conto 
economico
Le passività finanziarie al fair value rilevato a Conto econo-

mico includono le passività finanziarie detenute per la nego-

ziazione e le passività finanziarie designate al momento della 

rilevazione iniziale al fair value rilevato a Conto economico.

Le passività finanziarie sono classificate come “detenute per 

la negoziazione” quando sono assunte con la finalità di un loro 

riacquisto a breve termine. In questa categoria sono compresi 

anche gli strumenti finanziari derivati stipulati dal Gruppo e 

non designati quali strumenti di copertura in base all’IFRS 9. I 

derivati impliciti scorporati dal contratto ospite sono anch’essi 

classificati come al fair value rilevato a Conto economico a ec-

cezione del caso in cui il derivato implicito è designato come 

efficace strumento di copertura.

Gli utili o le perdite delle passività al fair value rilevato a Conto 

economico sono rilevati a Conto economico.

Le passività finanziarie che all’atto della iscrizione iniziale sono 

designate come al fair value rilevato a Conto economico sono 

designate come tali alla data di prima rilevazione, solo se i 

criteri dell’IFRS 9 sono rispettati. 

In tal caso, la parte della variazione di fair value attribuibile al 

proprio rischio di credito è rilevata nell’ambito del Conto eco-

nomico complessivo.

Il Gruppo non ha designato alcuna passività finanziaria al fair 

value rilevato a Conto economico, alla rilevazione iniziale.

Le passività finanziarie che si qualificano come corrispettivi 

potenziali sono anche esse valutate al fair value rilevato a Con-

to economico.

Derecognition delle attività e passività finanziarie
Le attività finanziarie sono eliminate contabilmente ogni qual-

volta si verifichi una delle seguenti condizioni: 

 > il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa connessi 

all’attività è scaduto;

 > il Gruppo ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e be-

nefíci connessi all’attività, trasferendo i suoi diritti a riceve-

re flussi di cassa dall’attività oppure assumendo un’obbli-

gazione contrattuale a riversare i flussi di cassa ricevuti a 

uno o più eventuali beneficiari in virtù di un contratto che 

rispetta i requisiti previsti dall’IFRS 9 (c.d. “pass through 

test”); 

 > il Gruppo non ha né trasferito né mantenuto sostanzial-

mente tutti i rischi e benefíci connessi all’attività finanziaria 

ma ne ha trasferito il controllo.

Le passività finanziarie sono eliminate contabilmente quan-

do sono estinte, ossia quando l’obbligazione contrattuale è 

adempiuta, cancellata o prescritta. 

Quando una passività finanziaria esistente viene sostituita da 

un’altra verso lo stesso creditore a condizioni sostanzialmente 

diverse, o le condizioni di una passività esistente sono so-

stanzialmente modificate, tale sostituzione o modifica viene 

trattata come un’eliminazione contabile della passività origi-

naria e la rilevazione di una nuova passività. La differenza tra i 

rispettivi valori contabili è rilevata a Conto economico.

Strumenti finanziari derivati
Un derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto:

 > il cui valore cambia in relazione alle variazioni in un parame-

tro definito “sottostante”, quale tasso di interesse, prezzo 

di un titolo o di una merce, tasso di cambio in valuta estera, 

indice di prezzi o di tassi, rating di un credito o altra varia-

bile;

 > che richiede un investimento netto iniziale pari a zero, o 

minore di quello che sarebbe richiesto per contratti con una 

risposta simile ai cambiamenti delle condizioni di mercato;

 > che è regolato a una data futura.

Gli strumenti derivati sono classificati come attività o passività 

finanziarie a seconda del fair value positivo o negativo e sono 

classificati come “detenuti per la negoziazione” all’interno di 

“Altri modelli di business” e valutati al fair value rilevato a Con-

to economico, a eccezione di quelli designati come efficaci 

strumenti di copertura.

Per maggiori dettagli sull’hedge accounting, si rinvia alla nota 

46 “Derivati ed hedge accounting”.

Tutti i derivati detenuti per la negoziazione sono classificati 

come attività e passività correnti. 

I derivati non detenuti per la negoziazione, ma valutati al fair 

value rilevato a Conto economico in quanto non si qualificano 

per l’hedge accounting, e i derivati designati come efficaci 

strumenti di copertura sono classificati come correnti o non 

correnti in base alla loro data di scadenza e all’intenzione del 

Gruppo di detenere o meno tali strumenti fino alla scadenza.

Derivati impliciti
Un derivato implicito (embedded derivative) è un derivato in-

cluso in un contratto “combinato” (il c.d. “strumento ibrido”) 

che contiene un altro contratto non derivato (il c.d. “contratto 

ospite”) e origina tutti o parte dei flussi di cassa del contratto 

combinato.

I principali contratti del Gruppo che possono contenere deri-

vati impliciti sono i contratti di acquisto e vendita di elementi 
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non finanziari con clausole o opzioni che influenzano il prezzo 

contrattuale, il volume o la scadenza. 

Un derivato implicito in un contratto ibrido contenente un’at-

tività finanziaria ospite non viene rilevato separatamente in 

quanto l’attività finanziaria ospite con derivato implicito deve 

essere classificata nella sua interezza come un’attività finan-

ziaria al fair value rilevato a Conto economico.

I contratti, che non rappresentano strumenti finanziari da valu-

tare al fair value, sono analizzati al fine di identificare l’esisten-

za di derivati impliciti, che sono da scorporare e valutare al fair 

value. Le suddette analisi sono effettuate sia al momento in 

cui si entra a far parte del contratto, sia quando avviene una 

rinegoziazione dello stesso che comporti una modifica signifi-

cativa dei flussi finanziari originari connessi.

I derivati impliciti sono scorporati dal contratto ospite e rilevati 

come un derivato quando:

 > il contratto ospite non è uno strumento finanziario valutato 

al fair value rilevato a Conto economico;

 > i rischi economici e le caratteristiche del derivato implicito 

non sono strettamente correlati a quelli del contratto ospite;

 > un contratto separato con le stesse condizioni del derivato 

implicito soddisferebbe la definizione di derivato.

I derivati impliciti che sono scorporati dal contratto ospite 

sono rilevati nel Bilancio consolidato al fair value rilevato a 

Conto economico (a eccezione del caso in cui il derivato im-

plicito è designato come parte di una relazione di copertura).

Contratti di acquisto o vendita di elementi  
non finanziari
In generale, i contratti di acquisto o vendita di elementi non 

finanziari, che sono stati sottoscritti e continuano a essere de-

tenuti per l’incasso o la consegna, secondo le normali esigen-

ze di acquisto, vendita o uso previste dal Gruppo, sono fuori 

dall’ambito di applicazione dell’IFRS 9 e quindi rilevati come 

contratti esecutivi, in base alla “own use exemption”.

Tali contratti sono rilevati come derivati e, di conseguenza, al 

fair value rilevato a Conto economico solo se: 

 > sono regolabili al netto; e 

 > non sono stati stipulati per le normali esigenze di utilizzo e 

compravendita dal Gruppo.

Un contratto di acquisto o vendita di un elemento non finan-

ziario è classificato come “normale contratto di compravendi-

ta” se è stato sottoscritto:

 > ai fini della consegna fisica;

 > per le normali esigenze di utilizzo e compravendita del 

Gruppo.

Il Gruppo analizza tutti i contratti di acquisto o vendita di atti-

vità non finanziarie, con particolare attenzione agli acquisti o 

vendite a termine di elettricità e commodity energetiche, al 

fine di determinare se gli stessi debbano essere classificati 

e trattati conformemente a quanto previsto dall’IFRS 9 o se 

sono stati sottoscritti per “own use”.

Compensazione di attività e passività finanziarie
Il Gruppo compensa attività e passività finanziarie quando:

 > esiste un diritto legalmente esercitabile di compensare i 

valori rilevati in bilancio; e 

 > vi è l’intenzione o di compensare su base netta o di realiz-

zare l’attività e regolare la passività simultaneamente.

Iperinflazione 
In caso di economia iperinflazionata, il Gruppo rettifica le po-

ste non monetarie, il patrimonio netto e le poste derivanti da 

contratti indicizzati, fino al limite del loro valore recuperabile, 

utilizzando un indice dei prezzi che riflette le variazioni del ge-

nerale potere di acquisto.

Gli effetti dell’applicazione iniziale sono rilevati a patrimonio al 

netto degli effetti fiscali. Viceversa, durante il periodo di iperin-

flazione (fino alla sua cessazione), il risultato (utile o perdita) 

delle rettifiche è rilevato a Conto economico con separata in-

dicazione tra gli oneri e i proventi finanziari.

A partire dal 2018, tale principio trova concreta applicazione 

con riferimento alle operazioni del Gruppo in Argentina, la cui 

economia è stata dichiarata iperinflazionaria a partire dal 1° 

luglio 2018. 

Attività non correnti (o gruppi  
in dismissione) classificate come 
possedute per la vendita  
e discontinued operations
Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) sono classifi-

cate come possedute per la vendita se il loro valore contabile 

sarà recuperato principalmente con un’operazione di vendita 

anziché con il loro uso continuativo.

Tale criterio di classificazione è applicabile solo se le attività 

non correnti (o gruppi in dismissione) sono disponibili per la 

vendita immediata nelle loro condizioni attuali e la vendita è 

altamente probabile.

Quando il Gruppo è coinvolto in un piano di vendita che com-

porta la perdita del controllo in una partecipata e sono soddi-

sfatti i requisiti previsti dall’IFRS 5, tutte le attività e le passività 

della controllata sono classificate come possedute per la vendi-

ta indipendentemente se il Gruppo manterrà, dopo la vendita, 

una partecipazione non di controllo nella società stessa.

Il Gruppo applica alle partecipazioni, o quote di partecipazioni, 

in imprese collegate o joint venture tali criteri di classificazio-
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ne previsti dall’IFRS 5. La parte residua della partecipazione in 

imprese collegate o joint venture che non è stata classificata 

come posseduta per la vendita è valutata con il metodo del 

patrimonio netto fino alla dismissione della parte classificata 

come posseduta per la vendita. 

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) e le passività 

incluse in gruppi in dismissione classificate come posseduti 

per la vendita sono presentate separatamente dalle altre atti-

vità e passività dello Stato patrimoniale.

Gli importi presentati per le attività non correnti o per le atti-

vità e passività di un gruppo in dismissione classificati come 

posseduti per la vendita non sono riclassificati o ripresentati 

per i periodi a raffronto.

Immediatamente prima della classificazione iniziale delle at-

tività non correnti (o gruppi in dismissione) come possedute 

per la vendita, i valori contabili dell’attività (o del gruppo) sono 

valutati in conformità allo specifico IFRS/IAS di riferimento 

applicabile alle specifiche attività o passività. Le attività non 

correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute 

per la vendita sono valutate al minore tra il valore contabile e il 

relativo fair value, al netto dei costi di vendita. Le componenti 

economiche di un iniziale o successivo impairment dell’attivi-

tà (o gruppo in dismissione) conseguentemente alla valuta-

zione al fair value al netto dei costi di vendita e quelle relative 

ai ripristini di impairment sono rilevate a Conto economico 

nell’ambito del risultato delle continuing operations.

Le attività non correnti non sono ammortizzate finché sono 

classificate come possedute per la vendita o finché sono inse-

rite in un gruppo in dismissione classificato come posseduto 

per la vendita.

Se i criteri di classificazione non sono più soddisfatti, il Gruppo 

non classifica più le attività (o il gruppo in dismissione) come 

possedute per la vendita. In tale caso tali attività sono valutate 

al minore tra:

 > il valore contabile prima che l’attività (o gruppo in dismissio-

ne) fosse classificata come posseduta per la vendita, ret-

tificato per tutti gli ammortamenti o ripristini di valore che 

sarebbero stati altrimenti rilevati se l’attività (o il gruppo in 

dismissione) non fosse stata classificata come posseduta 

per la vendita, e 

 > il suo valore recuperabile calcolato alla data della succes-

siva decisione di non vendere, che è pari al maggiore tra 

il suo fair value al netto dei costi di dismissione e il suo 

valore d’uso.

Ogni rettifica al valore contabile dell’attività non corrente che 

cessa di essere classificata come posseduta per la vendita è 

rilevata nell’ambito del risultato delle continuing operations.

Una discontinued operation è una componente di un Gruppo 

che è stata dismessa, o classificata come posseduta per la 

vendita, e 

 > rappresenta un importante ramo autonomo di attività o 

area geografica di attività;

 > fa parte di un unico programma coordinato di dismissione 

di un importante ramo autonomo di attività o un’area geo-

grafica di attività; o 

 > è una società controllata acquisita esclusivamente al fine 

della sua vendita. 

Il Gruppo espone, in una voce separata del Conto economico, 

un unico importo rappresentato dal totale:

 > degli utili o delle perdite delle discontinued operations al 

netto degli effetti fiscali, e 

 > della plusvalenza o minusvalenza, al netto degli effetti fiscali, 

rilevata a seguito della valutazione al fair value al netto dei 

costi di vendita, o della dismissione delle attività (o gruppo 

in dismissione) che costituiscono la discontinued operation. 

I corrispondenti ammontari sono ripresentati nel Conto eco-

nomico per i periodi a raffronto, cosicché l’informativa si rife-

risca a tutte le attività operative cessate entro la data di riferi-

mento dell’ultimo bilancio presentato. Se il Gruppo cessa di 

classificare un componente come posseduto per la vendita, 

i risultati del componente precedentemente rappresentati in 

bilancio tra le discontinued operations sono riclassificati e in-

clusi nell’ambito del risultato delle continuing operations per 

tutti gli esercizi presentati in bilancio.

Certificati ambientali
Alcune società del Gruppo sono interessate dalle normative 

nazionali relative ai certificati verdi e ai certificati di efficienza 

energetica (c.d. “certificati bianchi”), nonché dall’”emission 

trading system” istituito a livello europeo.

I certificati verdi, presenti oramai solo all’estero, maturati in 

relazione alla produzione di energia effettuata con impianti che 

utilizzano risorse rinnovabili e i certificati di efficienza energe-

tica maturati in relazione ai risparmi energetici conseguiti, che 

hanno ottenuto la certificazione dalla competente autorità, 

sono assimilati a contributi non monetari in conto esercizio 

e rilevati al fair value, nell’ambito degli altri proventi operati-

vi, con contropartita le altre attività di natura non finanziaria, 

qualora i certificati non fossero ancora accreditati sul conto 

proprietà, ovvero le rimanenze, qualora i certificati fossero già 

accreditati.

Nel momento in cui i predetti certificati sono accreditati sul 

conto proprietà, il relativo valore è riclassificato dalle altre at-

tività alle rimanenze. 

I ricavi derivanti dalla vendita di tali certificati sono rilevati 

nell’ambito dei ricavi derivanti da contratti con i clienti, con 
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conseguente decremento delle relative rimanenze.

Ai fini della rilevazione contabile degli oneri derivanti dagli ob-

blighi normativi relativi ai certificati verdi, ai certificati di effi-

cienza energetica e alle quote di emissioni di CO2, il Gruppo 

applica il cosiddetto “net liability approach”. 

Tale trattamento contabile prevede che i certificati ambientali 

ricevuti gratuitamente e quelli autoprodotti nell’ambito dello 

svolgimento dell’attività aziendale, destinati all’adempimento 

della compliance, siano rilevati al valore nominale (valore nul-

lo). Inoltre, gli oneri sostenuti per acquistare sul mercato (o 

comunque ottenere a titolo oneroso) i certificati mancanti per 

adempiere all’obbligo del periodo di riferimento sono rilevati 

a Conto economico, per competenza, nell’ambito degli altri 

costi operativi, in quanto rappresentano “oneri di sistema” 

conseguenti all’adempimento di un obbligo normativo.

Benefíci ai dipendenti
La passività relativa ai benefíci riconosciuti ai dipendenti ed 

erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del 

rapporto di lavoro per piani a benefíci definiti o per altri benefíci 

a lungo termine erogati nel corso dell’attività lavorativa è deter-

minata, separatamente per ciascun piano, sulla base di ipotesi 

attuariali stimando l’ammontare dei benefíci futuri che i dipen-

denti hanno maturato alla data di riferimento (il metodo di proie-

zione unitaria del credito). In maggior dettaglio, il valore attuale 

dei piani a benefíci definiti è calcolato utilizzando un tasso deter-

minato in base ai rendimenti di mercato, alla data di riferimento 

di bilancio, di titoli obbligazionari di aziende primarie. Se non esi-

ste un mercato profondo di titoli obbligazionari di aziende prima-

rie nella valuta in cui l’obbligazione è espressa, viene utilizzato il 

corrispondente tasso di rendimento dei titoli pubblici.

La passività è rilevata per competenza lungo il periodo di ma-

turazione del diritto. La valutazione della passività è effettuata 

da attuari indipendenti.

Se le attività a servizio del piano eccedono il valore attuale del-

la relativa passività a benefíci definiti, il surplus viene rilevato 

come attività (nei limiti dell’eventuale cap).

Con riferimento alle passività (attività) per i piani a benefíci 

definiti, gli utili e le perdite attuariali derivanti dalla valutazione 

attuariale delle passività, il rendimento delle attività a servizio 

del piano (al netto degli associati interessi attivi) e l’effetto del 

massimale di attività - asset ceiling (al netto degli associati 

interessi attivi) sono rilevati nell’ambito delle altre componenti 

del Conto economico complessivo (OCI), quando si verifica-

no. Per gli altri benefíci a lungo termine, i relativi utili e perdite 

attuariali sono rilevati a Conto economico.

In caso di modifica di un piano a benefíci definiti o di introdu-

zione di un nuovo piano, l’eventuale costo previdenziale re-

lativo alle prestazioni di lavoro passate (past service cost) è 

rilevato immediatamente a Conto economico.

I dipendenti, inoltre, beneficiano di piani a contribuzione de-

finita per i quali il Gruppo paga contributi fissi a una entità 

distinta (un fondo) e non avrà un’obbligazione legale o impli-

cita a pagare ulteriori contributi se il fondo non disponesse 

di risorse sufficienti a pagare tutti i benefíci per i dipendenti 

relativi all’attività lavorativa svolta nell’esercizio corrente e in 

quelli precedenti. Tali piani sono generalmente istituiti con lo 

scopo di incrementare le prestazioni pensionistiche succes-

sivamente alla fine del rapporto di lavoro. I costi relativi a tali 

piani sono rilevati a Conto economico sulla base della contri-

buzione effettuata nel periodo.

Termination benefit
Le passività per benefíci dovuti ai dipendenti per la cessazio-

ne anticipata del rapporto di lavoro, sia per decisione azien-

dale sia per scelta volontaria del lavoratore previa erogazione 

di tali benefíci, sono rilevate nella data più immediata tra le 

seguenti: 

 > il momento in cui il Gruppo non può più ritirare l’offerta di 

tali benefíci; e 

 > il momento in cui il Gruppo rileva i costi di una ristruttura-

zione che rientra nell’ambito di applicazione dello IAS 37 e 

implica il pagamento di benefíci dovuti per la cessazione 

del rapporto di lavoro.

Tali passività sono valutate sulla base della natura del benefi-

cio concesso. In particolare, quando i benefíci concessi rap-

presentano un miglioramento di altri benefíci successivi alla 

conclusione del rapporto di lavoro riconosciuti ai dipendenti, 

la relativa passività è valutata secondo le disposizioni previste 

per tale tipologia di benefíci. Altrimenti, se si prevede che i 

benefíci dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di 

lavoro saranno liquidati interamente entro 12 mesi dalla data 

di riferimento del bilancio annuale, la relativa passività è va-

lutata secondo le disposizioni previste per i benefíci a breve 

termine; se si prevede che non saranno liquidati interamente 

entro 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio annuale, la 

relativa passività è valutata secondo le disposizioni previste 

per gli altri benefíci a lungo termine. 

Fondi rischi e oneri
I fondi per rischi e oneri sono rilevati quando, alla data di rife-

rimento, in presenza di un’obbligazione legale o implicita, de-

rivante da un evento passato, è probabile che per soddisfare 

l’obbligazione si renderà necessario un esborso di risorse il 

cui ammontare è stimabile in modo attendibile. Se l’effetto è 

significativo, gli accantonamenti sono determinati attualizzan-
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199Note di commento

do i flussi finanziari futuri attesi a un tasso di sconto al lordo 

delle imposte che riflette la valutazione corrente del mercato 

del costo del denaro in relazione al tempo e, se applicabile, il 

rischio specifico attribuibile all’obbligazione. Quando l’accan-

tonamento è attualizzato, l’adeguamento periodico del valore 

attuale dovuto al fattore temporale è riflesso nel Conto econo-

mico come onere finanziario.

Laddove si supponga che tutte le spese, o una parte di esse, 

richieste per estinguere un’obbligazione vengano rimborsate 

da terzi, l’indennizzo, se virtualmente certo, è rilevato come 

un’attività distinta.

Se la passività è connessa allo smantellamento degli impianti 

e/o ripristino del sito in cui gli stessi insistono, il fondo è rile-

vato in contropartita all’attività cui si riferisce e la rilevazione 

dell’onere a Conto economico avviene attraverso il processo 

di ammortamento della predetta attività materiale.

Se la passività è connessa allo smaltimento e allo stoccaggio 

delle scorie e di altri scarti di materiali radioattivi, il fondo è 

rilevato in contropartita ai costi operativi di riferimento. 

I fondi non comprendono passività per riflettere le incertezze 

sui trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito che vengono ri-

levati come passività fiscale.

Il Gruppo potrebbe fornire una garanzia connessa alla vendita 

di un prodotto (sia esso bene o servizio) nell’ambito di contrat-

ti con i clienti rientranti nel dominio di applicazione dell’IFRS 

15, ai sensi del contratto, delle norme di legge o conforme-

mente alla sua abituale pratica commerciale. In questo caso, il 

Gruppo valuta se la garanzia fornisca al cliente l’assicurazione 

che il prodotto, oggetto di garanzia, funzionerà come previsto 

dalle parti, perché è conforme alle specifiche concordate, op-

pure se la garanzia fornisca anche un servizio in aggiunta alla 

conformità del prodotto alle specifiche concordate. 

A seguito della valutazione effettuata, se il Gruppo determina 

che è fornita una garanzia assicurativa, quando trasferisce il 

prodotto al cliente il Gruppo rileva separatamente una pas-

sività e un corrispondente onere, che rappresenta un costo 

addizionale per la fornitura dei beni o servizi, senza attribuire 

alcuna parte del prezzo dell’operazione (e, quindi, dei ricavi) 

alla garanzia. La passività è misurata e presentata come un 

fondo per rischi e oneri.

In caso contrario, se il Gruppo determina che la garanzia for-

nisce un servizio aggiuntivo, il Gruppo contabilizza la garan-

zia promessa come un’obbligazione di fare conformemente 

alle previsioni dell’IFRS 15, rilevando la passività derivante dal 

contratto come ricavo, lungo il periodo in cui è fornito il servi-

zio, e i relativi costi quando sono sostenuti.

Infine, qualora la garanzia includa sia un elemento di assicura-

zione sia uno di servizio e il Gruppo non può ragionevolmente 

contabilizzarli separatamente, il Gruppo contabilizza entrambe 

le garanzie insieme come un’unica obbligazione di fare.

Per i contratti i cui costi non discrezionali necessari per adem-

piere alle obbligazioni assunte sono superiori ai benefíci eco-

nomici che si suppone siano ottenibili dal contratto (contratti 

onerosi), il Gruppo rileva un accantonamento pari al minore tra 

il costo necessario all’adempimento e qualsiasi risarcimento o 

sanzione derivante dall’inadempienza del contratto.

Le variazioni di stima degli accantonamenti al fondo sono ri-

flesse nel Conto economico dell’esercizio in cui avviene la 

variazione, a eccezione di quelle relative ai costi previsti per 

smantellamento e/o ripristino che risultino da cambiamenti 

nei tempi e negli impieghi di risorse economiche necessarie 

per estinguere l’obbligazione o che risultino da variazioni del 

tasso di sconto. Tali variazioni sono portate a incremento o a 

riduzione delle relative attività e imputate a Conto economico 

tramite il processo di ammortamento. Quando sono rilevate 

a incremento dell’attività, viene inoltre valutato se il nuovo 

valore contabile dell’attività stessa possa essere interamente 

recuperato. Qualora non lo fosse, si rileva una perdita a Conto 

economico pari all’ammontare ritenuto non recuperabile.

Le variazioni di stima in diminuzione sono rilevate in contro-

partita all’attività fino a concorrenza del suo valore contabile e, 

per la parte eccedente, immediatamente a Conto economico.

Per maggiori dettagli sui criteri di stima adottati nella determi-

nazione della passività relativa allo smantellamento e ripristino 

dei siti, e in particolare per lo smantellamento degli impianti 

nucleari e per lo stoccaggio delle scorie o di altri scarti di ma-

teriali radioattivi, si rinvia allo specifico paragrafo nell’ambito 

di “Uso di stime”.

Ricavi provenienti da contratti  
con i clienti
Il Gruppo rileva i ricavi derivanti da contratti con clienti in modo 

da rappresentare fedelmente il trasferimento dei beni e ser-

vizi promessi ai clienti, per un ammontare che riflette il corri-

spettivo al quale il Gruppo si aspetta di avere diritto in cambio 

dei beni e dei servizi forniti. 

Il Gruppo applica questo principio cardine utilizzando il model-

lo costituito da cinque fasi (step) previsto dall’IFRS 15: 

 > individuazione del contratto con il cliente (step 1).

Il Gruppo applica l’IFRS 15 ai contratti con clienti quando il 

contratto crea diritti e obbligazioni esigibili e soddisfa tutti i 

criteri forniti dallo step 1.

Se tali criteri non sono soddisfatti, eventuali corrispettivi 

ricevuti dai clienti sono generalmente rilevati come anticipi;

 > individuazione delle obbligazioni di fare (step 2).

Il Gruppo identifica tutti i beni o servizi promessi nel con-
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tratto, distinguendoli in obbligazioni di fare da contabilizza-

re distintamente se essi sono per loro natura tali da poter 

essere distinti e se sono distinti nell’ambito del contratto.

Come eccezione, il Gruppo contabilizza come unica obbli-

gazione di fare una serie di beni o servizi distinti che sono 

sostanzialmente uguali e che presentano le stesse modali-

tà di trasferimento al cliente nel corso del tempo.

Nel valutare l’esistenza e la natura delle obbligazioni di fare, 

il Gruppo considera tutti gli elementi del contratto analizzati 

nello step 1.

Per ciascun bene o servizio distinto, il Gruppo determina 

se agisce in qualità di “principal” o “agent”, a seconda che, 

rispettivamente, controlli o meno il bene o il servizio pro-

messo prima che il controllo degli stessi sia trasferito al 

cliente. Quando il Gruppo agisce in qualità di “agent”, i rica-

vi sono rilevati su base netta, corrispondenti agli onorari o 

alle commissioni cui si aspetta di avere diritto; 

 > determinazione del prezzo dell’operazione (step 3).

Il prezzo dell’operazione rappresenta l’importo del cor-

rispettivo al quale si ritiene di avere diritto in cambio del 

trasferimento al cliente dei beni o servizi promessi, esclusi 

gli importi riscossi per conto terzi (per es., alcune imposte 

sulle vendite e l’imposta sul valore aggiunto).

Il Gruppo determina il prezzo dell’operazione all’inizio del 

contratto e lo rettifica in ciascun esercizio per tenere conto 

di eventuali cambiamenti delle circostanze.

Nel determinare il prezzo dell’operazione, il Gruppo consi-

dera se il prezzo dell’operazione include corrispettivi varia-

bili, corrispettivi non monetari ricevuti dal cliente, corrispet-

tivi da pagare al cliente e una componente di finanziamento 

significativa;

 > ripartizione del prezzo dell’operazione (step 4).

All’inizio del contratto il Gruppo ripartisce il prezzo dell’o-

perazione fra le diverse obbligazioni di fare individuate, per 

riflettere l’importo del corrispettivo al quale si aspetta di 

avere diritto in cambio del trasferimento dei beni o servizi 

promessi.

Quando il contratto include un’opzione per l’acquisto di 

beni o servizi aggiuntivi che rappresenta un diritto signifi-

cativo, il Gruppo alloca il prezzo dell’operazione a tale obbli-

gazione di fare (ossia, l’opzione) e differisce i relativi ricavi 

al momento in cui ha luogo il trasferimento di tali beni o 

servizi futuri o la scadenza dell’opzione.

Il Gruppo, generalmente, ripartisce il prezzo dell’operazio-

ne sulla base del prezzo di vendita a sé stante di ciascun 

bene o servizio promesso nel contratto (ovvero, il prezzo al 

quale il Gruppo venderebbe quel bene o servizio separata-

mente al cliente); 

 > rilevazione dei ricavi (step 5).

Il Gruppo rileva i ricavi quando (o man mano che) ciascuna 

obbligazione di fare è soddisfatta con il trasferimento del 

bene o servizio promesso al cliente, ovvero quando il clien-

te ne acquisisce il controllo.

Come primo step, il Gruppo determina se uno dei criteri di 

adempimento dell’obbligazione nel corso del tempo è sod-

disfatto. Per ogni obbligazione di fare adempiuta nel corso 

del tempo, il Gruppo rileva i ricavi nel corso del tempo va-

lutando i progressi verso l’adempimento completo dell’ob-

bligazione utilizzando un metodo basato sugli “output” 

oppure sugli “input” e applicando un unico metodo di valu-

tazione dei progressi realizzati dall’inizio del contratto fino 

al suo completo adempimento, in modo uniforme a obbli-

gazioni di fare analoghe e in circostanze analoghe.

Nel caso in cui non sia in grado di valutare ragionevolmente 

i progressi compiuti verso l’adempimento completo dell’ob-

bligazione di fare, il Gruppo rileva i ricavi solo nella misura dei 

costi sostenuti che sono considerati recuperabili.

Se l’obbligazione di fare non è adempiuta nel corso del 

tempo, il Gruppo determina il momento in cui il cliente ac-

quisisce il controllo del bene o servizio, considerando se 

gli indicatori di trasferimento del controllo collettivamente 

indicano che il cliente ha ottenuto il controllo.

Secondo il tipo di transazione, i criteri generali dell’IFRS 15 

utilizzati sono riepilogati di seguito: 

- i ricavi delle vendite di beni sono rilevati nel momento 

in cui il cliente ottiene il controllo dei beni, se il Gruppo 

considera che la vendita di tali beni è adempiuta in un 

determinato momento;

- i ricavi per le prestazioni di servizi sono rilevati sulla 

base dei progressi verso il completo adempimento 

dell’obbligazione di fare, valutati con un adeguato me-

todo che meglio riflette tali progressi, se il Gruppo con-

sidera che l’obbligazione è adempiuta nel corso tempo. 

Si ritiene che il metodo del costo sostenuto (cost-to-

cost method) sia adatto a misurare i progressi, tranne 

nei casi in cui un’analisi specifica del contratto sugge-

risca l’uso di un metodo alternativo, che rifletta meglio 

l’adempimento dell’obbligazione di fare del Gruppo alla 

data di riferimento del bilancio. 

Se l’obbligazione di fare rientra in un contratto esistente la cui 

durata iniziale prevista non è superiore a un anno o se il Gruppo 

rileva i ricavi generati dall’adempimento dell’obbligazione di fare 

per l’importo che ha diritto a fatturare al cliente, non vengono 

fornite le informazioni relative alle rimanenti obbligazioni di fare. 

Maggiori dettagli riguardo all’applicazione di tale modello di 

rilevazione dei ricavi sono forniti nel paragrafo “Giudizi del 
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management” e nella nota 8.a “Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni”. 

Se il Gruppo adempie l’obbligazione di fare trasferendo beni o 

servizi al cliente prima che quest’ultimo paghi il corrispettivo 

o prima che il pagamento sia dovuto, il Gruppo rileva un’atti-

vità derivante da contratti con i clienti in relazione al diritto di 

ottenere il corrispettivo in cambio dei beni o servizi trasferiti 

al cliente. 

Se il cliente paga il corrispettivo prima che si verifichi il trasfe-

rimento dei beni o servizi al cliente medesimo, il Gruppo rileva 

una passività derivante da contratti con i clienti nel momento 

in cui è effettuato il pagamento (o in cui il pagamento è dovu-

to); tale passività sarà rilevata come ricavo quando il Gruppo 

adempie l’obbligazione di fare prevista dal contratto.

Altri ricavi 
Il Gruppo rileva i ricavi diversi da quelli provenienti da contratti 

con clienti principalmente con riferimento a:

 > ricavi da contratti per le vendite a termine di commodity 

energetiche, con consegna fisica e a prezzo fisso, che non 

si qualificano per la cosiddetta “own-use exemption” e 

sono quindi rilevati conformemente all’IFRS 9; 

 > risultati da variazioni del fair value di contratti per la vendita 

a termine di commodity energetiche con consegna fisica 

ai sensi dell’IFRS 9;

 > ricavi da leasing operativo contabilizzati per competenza in 

base alla sostanza del relativo accordo di leasing.

Altri proventi operativi
Gli altri proventi operativi riguardano principalmente le plusva-

lenze da alienazione di beni non derivanti dall’attività caratteri-

stica del Gruppo e i contributi pubblici.

I contributi pubblici, inclusi i contributi non monetari valutati 

al fair value, sono rilevati quando esiste una ragionevole cer-

tezza che saranno ricevuti e che il Gruppo rispetterà tutte le 

condizioni previste dal Governo, da enti governativi e analoghi 

enti locali, nazionali o internazionali per la loro erogazione.

Il beneficio di un finanziamento pubblico a un tasso di interes-

se inferiore a quello di mercato è trattato come un contributo 

pubblico. Il finanziamento è inizialmente rilevato al fair value 

e il contributo pubblico è misurato come differenza tra il va-

lore contabile iniziale e la provvista ricevuta. Il finanziamento 

è successivamente valutato conformemente alle disposizioni 

previste per le passività finanziarie.

I contributi pubblici sono rilevati a Conto economico, con un 

criterio sistematico, negli esercizi in cui il Gruppo rileva come 

costi le relative spese che i contributi intendono compensare.

Quando il Gruppo riceve contributi pubblici sotto forma di tra-

sferimenti di attività non monetarie destinate all’utilizzo azien-

dale, rileva sia il contributo sia il bene al fair value dell’attività 

non monetaria alla data del trasferimento. 

I contributi pubblici in conto impianti, inclusi quelli sotto forma 

di trasferimenti di attività non monetarie, ricevuti per l’acqui-

sto, la costruzione o l’acquisizione di attività immobilizzate 

(per es., immobili, impianti, macchinari o immobilizzazioni im-

materiali) sono rilevati come risconti passivi, tra le altre pas-

sività, e accreditati a Conto economico su base sistematica 

lungo la vita utile del bene.

Proventi e oneri finanziari da derivati
I proventi e oneri finanziari da derivati includono: 

 > proventi e oneri da derivati valutati al fair value rilevato a 

Conto economico sul rischio di tasso di interesse e tasso 

di cambio;

 > proventi e oneri da derivati di fair value hedge sul rischio di 

tasso di interesse;

 > proventi e oneri da derivati di cash flow hedge sul rischio di 

tasso di interesse e tasso di cambio.

Altri proventi e oneri finanziari
Per tutte le attività e passività finanziarie valutate al costo am-

mortizzato e le attività finanziarie che maturano interessi clas-

sificate come al fair value rilevato a Conto economico com-

plessivo, gli interessi attivi e passivi sono rilevati utilizzando il 

metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse 

effettivo è il tasso che attualizza esattamente i pagamenti o 

incassi futuri stimati lungo la vita attesa dello strumento fi-

nanziario, od, ove opportuno un periodo più breve, al valore 

contabile netto dell’attività o passività finanziaria.

Gli interessi attivi sono rilevati nella misura in cui è probabile 

che i benefíci economici affluiranno al Gruppo e il loro ammon-

tare possa essere attendibilmente valutato. 

Gli altri proventi e oneri finanziari includono anche le variazioni 

di fair value di strumenti finanziari diversi dai derivati.

Dividendi 
I dividendi sono rilevati quando è stabilito il diritto incondizio-

nato a ricevere il pagamento.

I dividendi e gli acconti sui dividendi pagabili a terzi sono rap-

presentati come movimento del patrimonio netto alla data in 

cui sono approvati, rispettivamente, dall’Assemblea degli azio-

nisti e dal Consiglio di Amministrazione.
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Imposte sul reddito

Imposte correnti sul reddito
Le imposte correnti sul reddito dell’esercizio, iscritte tra i 

“debiti per imposte sul reddito” al netto degli acconti versati, 

ovvero nella voce “crediti per imposte sul reddito” qualora 

il saldo netto risulti a credito, sono determinate in base alla 

stima del reddito imponibile e in conformità alle disposizioni 

in vigore.

In particolare, tali debiti e crediti sono determinati applicando 

le aliquote fiscali previste da provvedimenti promulgati o so-

stanzialmente promulgati alla data di riferimento.

Le imposte correnti sono rilevate nel Conto economico, a ecce-

zione di quelle relative a voci rilevate al di fuori del Conto eco-

nomico che sono riconosciute direttamente a patrimonio netto.

Imposte sul reddito differite e anticipate
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate 

sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in 

bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali ap-

plicando l’aliquota fiscale in vigore alla data in cui la differenza 

temporanea si riverserà, determinata sulla base delle aliquote 

fiscali previste da provvedimenti promulgati o sostanzialmen-

te promulgati alla data di riferimento.

Una passività fiscale differita viene rilevata per tutte le dif-

ferenze temporanee imponibili salvo che tale passività deri-

vi dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o in riferimento a 

differenze temporanee imponibili riferibili a partecipazioni in 

società controllate, collegate e joint venture, quando il Gruppo 

è in grado di controllare i tempi dell’annullamento delle diffe-

renze temporanee ed è probabile che, nel prevedibile futuro, 

la differenza temporanea non si annullerà.

Le attività per imposte anticipate per tutte le differenze tem-

poranee imponibili, le perdite fiscali o crediti d’imposta non 

utilizzati sono rilevate quando il loro recupero è probabile, cioè 

quando si prevede che possano rendersi disponibili in futuro 

imponibili fiscali sufficienti a recuperare l’attività.

La recuperabilità delle attività per imposte anticipate è riesa-

minata a ogni chiusura di periodo.

Le attività per imposte anticipate non rilevate in bilancio sono 

rianalizzate a ogni data di riferimento del bilancio e sono ri-

levate nella misura in cui è divenuto probabile che un futuro 

reddito imponibile consentirà di recuperare l’attività fiscale 

differita.

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nel 

Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci rilevate 

al di fuori del Conto economico che sono riconosciute diretta-

mente a patrimonio netto.

Le imposte sul reddito differite e anticipate, applicate dalla 

medesima autorità fiscale, sono compensate se esiste un di-

ritto legalmente esercitabile di compensare le attività fiscali 

correnti con le passività fiscali correnti che si genereranno al 

momento del loro riversamento.

Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta  
sul reddito
Nella definizione di incertezza andrà considerato se un dato 

trattamento fiscale risulterà accettabile per l’autorità fiscale. 

Se si ritiene probabile che l’autorità fiscale accetti il tratta-

mento fiscale (con il termine “probabile” inteso come “più 

probabile che non”), allora il Gruppo rileva e valuta le proprie 

imposte correnti o differite attive e passive applicando le di-

sposizioni dello IAS 12. 

Di converso, se vi è incertezza sui trattamenti ai fini dell’impo-

sta sul reddito, il Gruppo dovrà riflettere l’effetto di tale incer-

tezza avvalendosi del metodo che meglio prevede la risoluzio-

ne del trattamento fiscale incerto. Il Gruppo deve decidere se 

prendere in considerazione ciascun trattamento fiscale incer-

to separatamente o congiuntamente a uno o più trattamenti 

fiscali incerti, scegliendo l’approccio che meglio prevede la 

soluzione dell’incertezza. Nel valutare se e in che modo l’in-

certezza incide sul trattamento fiscale, il Gruppo ipotizza che 

l’autorità fiscale accetti o meno un trattamento fiscale incerto 

presumendo che la stessa, in fase di verifica, controllerà gli 

importi che ha il diritto di esaminare e che sarà a completa 

conoscenza di tutte le relative informazioni. Quando conclude 

che è non è probabile che l’autorità fiscale accetti un tratta-

mento fiscale incerto, il Gruppo riflette l’effetto dell’incertezza 

nel determinare le imposte correnti e differite, usando il me-

todo del valore atteso o dell’importo più probabile, a seconda 

di quale metodo meglio prevede la soluzione dell’incertezza.

Il Gruppo effettua un significativo ricorso al giudizio professio-

nale nell’identificare le incertezze sui trattamenti ai fini delle 

imposte sul reddito e riesamina i giudizi e le stime effettuate 

in presenza di un cambiamento dei fatti e delle circostanze 

che modifichino le sue previsioni sull’accettabilità di un de-

terminato trattamento fiscale oppure le stime effettuate sugli 

effetti dell’incertezza, o entrambi.

Poiché le posizioni fiscali incerte si riferiscono alla definizione 

di imposte sul reddito, il Gruppo espone le attività/passività 

fiscali incerte come imposte correnti o imposte differite.
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